
H
anno rapito il nostro
futuro e noi blocchia-
mo le città». Oggi gli
studenti tornano di
nuovo in piazza per

protestare contro le politiche del go-
verno. Saranno almeno 50 i cortei,
i presidi e le occupazioni simboli-
che che studenti di scuola e univer-
sità svolgeranno in tutta Italia in oc-
casione della giornata mondiale di
mobilitazione studentesca. Per
chiedere ancora una volta garanzie
sul diritto all’istruzione da mante-
nere come un bene pubblico e non
privatizzato. Un’assemblea interna-
zionale, cui parteciperà anche una
delegazione di nostri studenti, si
svolgerà a Bruxelles.

In Italia la mobilitazione - cui
hanno aderito l’Unione degli uni-
versitari, il coordinamento degli
studenti universitari Link, l’Unione
degli studenti e la Rete degli studen-
ti - interesserà la maggior parte de-
gli atenei e tutta la scuola. Oltre che
nelle città principali - Milano, Tori-
no, Genova, Roma, Napoli, Bari e
Palermo - manifestazioni e cortei si
svolgeranno ad Ancona, Padova,
Forlì, Torino, Parma, Ferrara, Cata-
nia, Perugia, Lecce, Cagliari, Geno-
va, Pavia. Già ieri a Pisa una quindi-
cina di studenti universitari sono sa-
liti sul tetto della facoltà di Scienze
da dove hanno calato uno striscio-
ne con la scritta «Il diritto al sapere
è per tutti. No ai mutui per lo stu-
dio» per protestare contro i provve-
dimenti del ministro Gelmini. A li-
vello universitario la protesta inten-
de porre all’attenzione dell’opinio-
ne pubblica e del governo gli effetti
del disegno di legge di riforma già
approvato in Cdm ed ora, in attesa
della votazione in aula, all’esame

delle commissioni parlamentari. Se-
condo gli universitari il progetto del
ministro Gelmini punterebbe ad ob-
bligare gli atenei a consegnarsi nelle
mani di privati: «è un disegno com-
piuto e ragionato ad arte - dice Gior-
gio Paterna, coordinatore nazionale
dell’Unione degli universitari - per-

ché anche i nuclei di valutazione, che
dovrebbero fare verifiche qualitati-
ve, verranno affidati a mani esterne
all’ateneo, togliendo qualsiasi freno
ad una dequalificazione della didatti-
ca». ❖
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La protesta durante la
giornata mondiale di
mobilitazione studentesca

Il caso

Il coordinamento precari scuola
ha indetto una giornata di mobilitazio-
ne con manifestazione nazionale per
l’11 dicembre. Il punto di approdo del
corteodegli insegnantisarà ilministero
dell’istruzione. i precari invitano «tutte
lecomponentidellascuolaadaderiree
le organizzazioni sindacali a proclama-
reperquelladataunoscioperogenera-
le della scuola e dell’università». Per
quelgiornoc’ègià laconvocazionedel-
loscioperodellacgilscuola,manondel-
le altreorganizzazioni. Al centro della
protesta dei precari della scuola c’è «il

progettodelgovernoBerlusconi inma-
teriadi istruzionepubblica che- dicono
gli insegnanti- è incentrato su due ele-
menti: tagliare e aprire il settore della
formazioneedella conoscenzaalmer-
cato.

Strumento chiave di questa politica
è il ddl Aprea, il cui obiettivo èquello di
trasformare le scuole da istituzioni de-
mocratiche in fondazioni private, rette
daunconsigliodiamministrazionepre-
sieduto dal dirigente scolastico».

Quantoai tagli, poi,gli insegnanti «ri-
fiutano con forza le misure palliative,
come ildecretosalva-precari che intro-
duce, nei fatti, ulteriori elementi di pre-
carizzazione del lavoro costituendosi
comeunaccompagnamentoalladisoc-
cupazione».

Unamanifestazione degli studenti contro la riforma della scuola delministroGelmini dello scorso anno

La giornatamondiale
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L’11 dicembre
lamobilitazione
dei precari

«Hanno rapito il nostro futuro noi occupiamo le città»: daMilano a Roma e Napoli, manifestazioni per
chiedere garanzie sul diritto all’istruzione damantenere comeunbenepubblico e non privatizzato
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Studenti di nuovo in piazza
50 cortei contro laGelmini
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